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Regola m e n t o  23  febbraio  200 7 ,  n.  10/R

Rego la m e n t o  recant e  istruzi o n i  tecni c h e  per  la  redazio n e  degl i  stru m e n t i  della  
pianif i caz i o n e  provinc i a l e  e  com u n a l e  in  mat eria  di  cave  e  torbiere ,  di  recup er o  di  cave
dism e s s e  o  in  abband o n o  e  di  riutil izzo  dei  mat eria l i  ass i m i la b i l i ,  in  attuaz i o n e  dell'  
artico l o  6  della  leg g e  regio n a l e  3  nove m br e  199 8 ,  n.  78  .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  02.03.2007)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visti  gli  articoli  34,  42,  comma  2,  e  66,  comma  3,  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  78  (Testo  unico  in  mate ria  di  cave,  torbie re ,
miniere ,  recupe ro  di  aree  escavate  e  riutilizzo  dei  residui  recupe r a bili),  ed  in  particolar e  l'
articolo  6  ,  il  quale  stabilisce  che  la  Giunta  regionale  approva  le  istruzioni  tecniche  necessa r i e
per  la  redazione  degli  atti  di  pianificazione  provinciale  e  comunale  in  mate ria  di  cave  e  torbie re ,
di  recupe ro  di  cave  dismesse  o  in  abbandono  e  di  riutilizzo  dei  mate riali  recupe r a bili
assimilabili;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  27  dicembr e  2006,  n.  27  adot ta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione ,  delle  compete n t i  strut tu r e
regionali  di  cui  all'  articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  , nonché  dell'intesa  raggiun ta  al
Tavolo  di  concer t azione  Giunta  regionale  - Enti  locali,  e  trasmess a  al  Presiden te  del  Consiglio
regionale  e  al  Consiglio  delle  Autonomie  locali,  ai  fini  dell'acquisizione  dei  pare ri  previs ti
dall'ar t icolo  42,  comma  2,  e  dall'a r t icolo  66,  comma  3,  dello  Statu to  regionale;  

Consider a to,  inoltre,  che  lo  schema  del  presen te  regolamen to  è  stato  sottopos to  all'at t enzione
del  Tavolo  di  concer t azione  gener a le;  

Preso  atto  che  la  3^  e  la  6^  Commissione  consiliare ,  nella  seduta  congiun ta  del  1^  febbraio
2007,  hanno  espres so  pare r e  favorevole;  

Dato  atto  del  pare r e  favorevole  del  Consiglio  delle  Autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del
23  gennaio  2007;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  19  febbraio  2007,  n.  118  che  approva  il
regolame n to  recante  istruzioni  tecniche  per  la  redazione  degli  strumen t i  della  pianificazione

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  23/0 2 / 2 0 0 7



Miniere,  cave  e  torbie re  d.p.g.r.  
10/R/2007

2

provinciale  e  comunale  in  mate ria  di  cave  e  torbiere ,  di  recupe ro  di  cave  dimesse  o  in
abbando no  e  di  riutilizzo  dei  mate riali  assimilabili,  in  attuazione  dell'ar ticolo  6  della  legge
regionale  3  novembr e  1998,  n.  78  ; 

EMANA  

il seguen te  Regolamen to :

Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i

Art.  1
 Ogget to

1.  Il  presen t e  regolame n to ,  in  attuazione  dell'  articolo  6  della  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  78
(Testo  unico  in  mater ia  di  cave,  torbie re ,  miniere ,  recupe ro  di  aree  escava te  e  riutilizzo  di  residui
recupe r a bi li),  contiene  istruzioni  tecniche  per  la  definizione  dei  contenu t i  degli  strumen ti  della
pianificazione  terri to r iale  e  degli  atti  di  governo  del  terri to rio  di  competenza  provinciale  e  comunale
in  materia  di  cave  e  torbie re ,  di  recupe ro  di  cave  dismesse  o  in  abbandono  e  di  riutilizzo  dei  mater iali
recupe r a bi li  assimilabili.

Capo  II
 Ist ru z i o n i  tecn i c h e  per  la  pianif i ca z i o n e  provin c i a l e

Art.  2
 Quadro  conoscitivo  del  PAERP

1.  L'elaborazione  del  quadro  conosci tivo  del  Piano  delle  attività  estra t t ive  di  recupe ro  delle  aree
escava te  e  riutilizzo  dei  residui  recupe r a bili  della  provincia  (PAERP)  tiene  conto  dei  seguen t i
contenu t i  essenziali:
a)  approfondimen ti  delle  conoscenze  relative  alle  risorse  estra t t ive  ed  ai  giacimenti;
b)  approfondimen ti  delle  conoscenze  relative  ai  mater iali  recupe r a bili  e  assimilabili  di  cui  all'  articolo

2  , comma  2,  della  l.r.  78/1998  ;
c)  verifica  dettaglia t a  delle  risorse  essenziali  del  terri to rio,  di  cui  all'  articolo  3  della  legge  regionale

3  gennaio  2005  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri to rio),  potenzialme n t e  interes sa t e ;
d)  censimen to  delle  attività  estra t t ive  in  esercizio,  con  la  specificazione  dello  stato  di  attuazione  delle

autorizzazioni  rilasciat e  dai  comuni,  della  tipologia  dei  mater iali  estra t t i ,dei  metodi  di  coltivazione
e  delle  potenzialità  estra t t ive  residue  anche  in  termini  temporali;

e)  vincoli  e  limitazioni  d'uso  del  terri to r io,  compresi  quelli  eventualme n t e  stabiliti  da  atti  di
pianificazione  territo riale  e  ambiental e;

f)  approfondimen to  delle  conoscenze  relative  alle  cave  e  alle  zone  di  reperimen to  di  mate riali
orname n t a l i  storici;

g)  individuazione  general e  delle  cave  dismesse  in  condizioni  di  degrado  ambientale  e  per  le  quali  non
vi  sia  prevent ivo  impegno  alla  risistemazione ,  evidenziando  quelle  che  necessi tano  di  interven t i
tesi  a  ridur r e  o eliminare  il degrado;

h)  ricognizione  e  consistenza  dei  mate riali  di  recupe ro  derivanti  dall'es t r azione  dei  mater iali
orname n t a l i .  

Art.  3
 Indirizzi  per  la  pianificazione  comunale

1.  Il  PAERP  definisce  specifici  indirizzi  per  la  pianificazione  comunale,  priorita r iam e n t e  riferiti  ai
seguen t i  aspet t i:
a)  coordinam e n t o  delle  attività  estra t t ive  nei  bacini  di  cave  conter mini,  al  fine  di  assicura re  le

condizioni  di  sicurezza  dei  lavorator i  e  delle  popolazioni  intere ss a t e ;
b)  individuazione  delle  cave  e  delle  zone  di  reperime n to  di  mate riali  orname n t a l i  storici,

compatibilmen te  con  la  tutela  delle  risorse  lapidee  e  del  territo rio  interes sa to ;
c)  recupe ro  ambientale  di  cave  dismesse  in  condizioni  di  degrado  ambiental e  e  per  le  quali  non  vi sia

preventivo  impegno  alla  risistemazione ;
d)  modalità  di  coltivazione  e  risistem azione  ambientale  e  funzionale  con  riferimen to  a  quanto  previsto

dall '  articolo  9  
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Capo  III
 Istru z i o n i  tecni c h e  per  la  pianif i ca z i o n e  co m u n a l e

Art.  4
 Istruzioni  tecniche  per  la  definizione  dei  contenu t i  del  piano  strut turale

1.  Nell'elaborazione  del  piano  stru t tu r a le  il  comune  tiene  conto  degli  indirizzi  contenu t i  nel  PAERP,  di
cui  all'  articolo  3  ,  e  si  adegua  alle  prescrizioni  localizzative  delle  aree  estra t t ive  in  esso  contenu te  e
definisce,  tra  l'altro:
a)  gli  obiet tivi  e  gli  indirizzi  per  l'attività  estra t t iva,  per  il  recupe ro  delle  cave  dismesse ,  per  il

riutilizzo  dei  mate riali  di  recupe ro  nonché  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  dei  materiali
ornamen t a li  storici;

b)  le  prescr izioni  per  il regolamen to  urbanis tico  e  per  i piani  attua t ivi.  

2.  Il  quadro  conosci tivo  dei  piani  stru t tu r a li  adot ta ti  dopo  l'ent ra t a  in  vigore  del  PAERP  recepisce  gli
elemen ti  conoscitivi  relativi  alle  risorse  estra t t ive  e  ai  giacimen ti  e  compren d e  le  prescrizioni
localizzative  del  PAERP.

3.  Per  i piani  strut tu r ali  adot t a ti  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  del  PAERP,  il  recepimen to  degli  elementi
conoscitivi  relativi  alle  risorse  estra t t ive  ed  ai  giacimen ti  e  delle  prescr izioni  localizzative  del  PAERP,
costituisce  aggiorna m e n to  del  quadro  conosci tivo.

Art.  5
 Istruzioni  tecniche  per  la  definizione  dei  contenu t i  del  regolam en to  urbanis tico

1.  Il  regolame n to  urbanis tico,  nel  rispe t to  del  piano  strut tu r al e ,  contiene:
a)  il quadro  conoscitivo  di  cui  all'  articolo  6  ;
b)  la  perime t r azione  delle  aree  da  destinar e  all'at t ività  estra t t iva;
c)  la  norma tiva  di  attuazione  per  le  aree  da  destina re  all'at tività  estra t t iva  di  cui  all'  articolo7  ;
d)  le  modali tà  di  coltivazione  e  di  risistem azione  ambientale  e  funzionale ,  di  cui  all'  articolo  12  della

l.r.  78/98  
e)  le  disposizioni  relative  all'utilizzo  di  cave  di  mate riali  ornamen t a li  storici;
f)  le  modali tà  di  interven to  finalizzato  al  recupe ro  ambientale  di  cave  dismesse;
g)  le  modali tà  di  interven to  finalizzato  al  recupe ro  ambientale  di  ravane t i  presen t i  sul  territo rio  a

seguito  di  attività  estra t t ive  di  materiali  orname n t a l i .  

Art.  6
 Quadro  conosci tivo  del  regolame n to  urbanis tico

1.  L'elaborazione  del  quadro  conoscitivo  del  regolame n to  urbanis t ico  tiene  conto  dei  seguen t i  contenu t i
essenziali :
a)  tipologia  dei  mater iali  estraibili;
b)  individuazione  plani  - volumet r ica  dei  giacimenti;
c)  altre  risorse  essenziali  del  territo r io  di  cui  all'  articolo  3  della  l.r.  1/2005  ,  interes sa t e  dall'at t ività

estra t t iva  con  particola r e  riguardo  al  patrimonio  naturale ,  ai  beni  paesaggis tici,  agli  insediame n t i
ed  alle  infras t ru t tu r e ;

d)  eventuali  vincoli  o  limitazioni  d'uso  del  territo rio  derivant i  dal  piano  strut tu r a le ;
e)  individuazione  e  consis tenza  delle  cave  dismesse  e  dei  ravane t i  che  presen t ino  situazioni  di

degrado  ambientale  e  per  le  quali  non  vi  sia  prevent ivo  impegno  alla  sistemazione,  evidenziando
quelle  che  necessi tano  di  interven t i  tesi  a  ridur r e  o  eliminare  il  degrado  e  definendo  consegu e n t i
ambiti  e  modalità  di  interven to;  

f)  individuazione  delle  cave  e  delle  zone  di  reperimen to  di  materi ali  orname n t a l i  storici;
g)  analisi  delle  problema tiche  relative  alla  salute  ed  alla  sicurezza  dei  lavora to ri  e  della  popolazione

interes sa t a  derivant i  dalle  attività  estra t t ive.  

Art.  7
 Criteri  per  la  perime trazione  delle  aree  da  destinare  all'attività  estrat tiva

1.  Nel  regolamen to  urbanis tico  sono  definite  in  modo  integra to,  al  fine  di  garant i r e  una  efficace
riduzione  degli  effet ti  negat ivi  sull'ambien t e  e  sul  paesag gio:
a)  la  perimet r azione  delle  aree  da  destina re  all'at tività  estra t t iva;
b)  le  modali tà  di  attuazione  da  applicare  nei  proge t ti  di  coltivazione  e  di  risistemazione  ambient al e  e

funzionale.  

2.  La  perimet r azione  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  è  accompag n a t a  dalla  individuazione  della
destinazione  transi tor ia  ad  attività  estra t t iva  nonché  dalla  destinazione  finale  dell 'area  di  interven to,
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tenendo  conto  degli  eventuali  indirizzi  provinciali.

Art.  8
 Aree  ed  attrezza ture  a suppor to  dell'attivi tà  estrat t iva

1.  Il  regolamen to  urbanis t ico,  all'inte rno  delle  aree  da  destina re  all'at t ività  estra t t iva,  può  prevede r e
aree  ed  attrezza tu r e  di  suppor to  quali:
a)  aree  da  destina r e  a  servizi  di  cantie r e;
b)  viabilità  di  cantier e ,  valutando  quella  da  eliminare  o  conserva re  in  fase  di  risistem azione

ambientale  della  cava;
c)  aree  da  destina re  ad  impianti  di  prima  lavorazione  da  individua re  nell'area  di  cava  o  nel  bacino

estra t t ivo;
d)  aree  da  destina re  ad  impianti  di  seconda  lavorazione,  da  destina re  esclusivame n t e  al  servizio  della

cava  o  del  bacino  estra t t ivo  entro  il  quale  vengano  localizzati ,  con  l'obbligo  del  loro
smantellam e n to  al  termine  dell'a t t ività  estra t t iva;

e)  aree  da  destina r e  a  piazzali  per  il  deposito  temporan eo  dei  mate riali  di  scar to,  suscet t ibili  di
riutilizzazione,  derivanti  dall'es t r azione  dei  mater iali  lapidei,  escludendo  ogni  tipo  di  lavorazione.
Per  tali  previsioni  devono  essere  conside ra t i  gli  effetti  ambientali  derivanti  dal  transi to  dei  mezzi  di
traspo r to,  dal  rumore  e  dalle  polveri.  

2.  Il  regolamen to  urbanis t ico  può  altresì  prevede r e  la  viabilità  di  collegam e n to  tra  l'area  di  escavazione
e  la  rete  infras t ru t tu r a l e  esisten t e ,  tenendo  conto  delle  cara t t e r i s tiche  gestionali  del  sito  estra t t ivo.

Art.  9
 Criteri  per  la  coltivazione  e  la  risistem azion e  ambientale  e  funzionale

1.  Il  regolamen to  urbanis tico  stabilisce  le  modalità  di  coltivazione  e  di  risistemazione  ambientale  e
funzionale  tenendo  conto  dei  seguen t i  crite ri  e  finalità:
a)  la  migliore  predisposizione  alla  risistem azione  ambientale;
b)  la  massima  mitigazione  degli  impat ti  visivi;
c)  l'assenza  di  trasform azioni  irreversibili  dell'asse t to  idrogeologico  e  delle  falde  idriche,

incentivando  intervent i  tesi  al  mantenime n to  o  al  migliorame n to  dei  livelli  qualita tivi  equan t i t a t ivi
delle  acque  di  falda;

d)  la  tutela  delle  acque  superficiali  e  sotte r r a n e e  dall 'inquina m e n t o ;
e)  la  tutela  della  salute ,  nel  caso  in  cui  nell'a t t ività  di  coltivazione  emerga  la  presenza  di  amianto  o  in

caso  di  intervent i  di  estrazione  di  pietre  verdi;
f)  la  tutela  della  sicurezza  dei  lavora to r i  e  della  popolazione  interes sa t a  eliminando  i  rischi  connessi

alla  gestione  delle  cave  att raver so  specifiche  procedur e  estra t t ive,  in  par ticola r e  nei  bacini
intere ss a t i  dalla  presenza  di  cave  conter mini;

g)  la  limitazione  dei  rumori  e  delle  vibrazioni  anche  mediante  l'impiego  di  sistemi  alterna t ivi  agli
esplosivi;

h)  l'abba t t ime n to  delle  polveri  sia  in  cava  sia  nel  traspo r to  dei  mate riali  lapidei;
i)  gli  intervent i  necessa r i  per  la  definitiva  messa  in  sicurezza  dell'ar ea;
j)  il rimodellamen to  del  terreno  e  gli  intervent i  funzionali  alla  riutilizzazione  finale  prevista;
k)  gli  interven t i  di  regimazione  idraulica  superficiale  e  le  opere  di  drenaggio,  al  fine  di  evitar e

fenomeni  di  erosione,  di  garan t i re  la  eliminazione  di  ristagni  d'acqua  nelle  cave  in  fossa  in
presenza  di  falda  nonché  di  consen ti r e  efficaci  interven t i  di  sistemazione  vegetazionale  mediante
piantum azione  di  idonee  specie  arbus tive  o  arboree  tipiche  dei  luoghi,  con  l'indicazione  delle
metodologie  e  dei  tempi  di  risistem azione ;

l)  le  indicazioni  per  le  fasi  di  risistem azione  ambiental e ,  da  attua r si  contes tua lme n t e  alla  coltivazione,
nelle  aree  non  più  sogget t e  all'at t ività  est ra t t iva.  

Capo  IV
 Elabo ra t i  car t o g r a f i c i

Art.  10
 Elaborati  cartografici  del  PAERP,  del  piano  strut turale  e  del  regolam en to  urbanis tico

1.  Le  cartog rafie  del  PAERP  relative  alle  risorse  estra t t ive,  ai  giacimen ti  ed  alle  prescrizioni
localizzative  delle  aree  estra t t ive,  sono  elabora t e  su  basi  in  scala  non  inferiore  a  1:10.000.

2.  Le  cartog rafie  del  piano  strut tu r al e ,  relativame n t e  ai  contenu t i  di  cui  all'ar t icolo  4,  sono  elabora t e  su
basi  in  scala  non  inferiore  a  1.10.000.

3.  Le  cartog rafie  del  regolame n to  urbanis t ico  relative  alla  perime t r azione  delle  aree  da  destina re
all'a t tività  estra t t iva,  sono  elabora t e  su  basi  in  scala  1:10.000  ovvero  in  scala  di  maggior  det taglio  se
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disponibile.
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